
Quefla Tavola è inferita nel Documento I. Articolaxm.
Mi giova però di anticipare in quello luogo le confe- 

guenze dim odrative, che nafcono fpontaneamente da quello 
infigne, e difpendiofo Documento, avvertendo, come altro* 
ve è dato accennato, che l’ entrata delle fide è Tempre pro­
porzionata al terreno pafcibile, e queda è tempre propor­
zionale al terreno fementabile. Dedurrò adunque da detta 
Documento tre chiaridìmi confronti *
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Confronto 1  dall’ anno 1565 coll’ anno 1720 *

L ’ entrata delle fide d’ inverno, e d ’ edate per il citato
fpoglio della Dogana riefce d i ------- • lir. 1 1 9 6 6 0 .  15. 4.

Per l’ anno 1720 riefce di ---------- --  39965. 3. 2..

Paragonando il primo numero al fecondo fi troverà 
affai proffimamente in tripla proporzione , giacché triplican­
do il fecondo numero il prodotto farebbe di lir. 119868 , 
che poco difcorda dal prim o. Adunque il terreno pafcibi- 
ie , e fementabile fatto Cofimo I era proffimamente triplo 
del terreno limile fotro Cofirno III , e perciò la decadenza 
maremmana in meno di due fecoli in linea di pafcolo , e 
di femente è data tripla, che non era fotto Cofirno I .

Confronto II dal 1585 al 1720»

N el 1585 lr entrata delle fide è data lir. 11-3741., 1. rr. 
N el 1720 la deffa entrata è data di = 39956. 3. 2*

Onde in numeri più femplrci la diminuzione del pafco­
lo , e delle femente nello fpazio di anni * ys iiegue la ra­

gù*«


